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Da Lecco al Castello dell'lnnominato
From Lecco to the Castle of the Innominato

Da Lecco a Ballabio, attraverso il Passo del Lupo
From Lecco to Ballabio by Passo del Lupo




DA CUORE DELLA BRIANZA FINO ALLA SVIZZERA A PIEDI
Lecco e i suoi dintorni sono un punto di snodo di una vasta rete
di sentieri: Sentierone di Montevecchia (per info mappa spe-
cifica della collana dei sentieri), il percorso delle Antiche Vie
di Comunicazione tra Italia e Svizzera attraverso il Sentiero
del Viandante (per info: www.leviedelviandante.it), gli itinerari
della Valsassina (per info: mappa specifica della collana dei sen-
tieri), i percorsi lungo le vie d’acqua (per info: www.lakecomo.
it/mappeinterattive), le tappe della storia della civilta (per info:
www.viedellafede.lecco.it) e gli itinerari tematici che valorizzano
le emergenze piu significative del patrimonio culturale lecchese
dell'epoca medievale (scarica I'apposita APP “Lecco medievale”).
Si possono anche vivere delle esperienze indimenticabili in citta
(per info: scheda “Lecco e le sue Piazze”), in bicicletta (per info:
“Lecco e I'anello dei laghi), in quota (per info: scheda “Lecco e
la Montagna”), in battello ( per info: scheda “Lecco e il Lago dal
lago”) e... geniali (per info: scheda “Sulle tracce di Leonardo).

Con il progetto “EcoSmartlLand, Lecco Eco Smart City. Verso
e oltre Expo 2015” si & resa possibile la creazione di un'offerta
integrata che sfrutta in modo intelligente gli strumenti ICT per
promuovere, tra gli altri prodotti, la ricchezza dell'intera filiera
della montagna lecchese, in particolare itinerari, rifugi e acco-
glienza in alta quota (www.ecosmartland.it).

OSPITALITA
Lungo i percorsi e possibile pernottare in alberghi, B&B,
agriturismi, campeggi e affittacamere. Per maggiori infor-
mazioni si rinvia al sito www.lakecomo.it dove & disponibile
I'elenco completo della ricettivita con precise indicazioni dei
servizi offerti.

COME ARRIVARE E COME MUOVERSI

Il territorio del Lago di Como € facilmente raggiungibile sia
con mezzi pubblici sia in macchina. Lecco € raggiungibile in 40
minuti da Milano con la linea Milano-Lecco-Sondrio-Tirano in
partenza ogni ora dalla Stazione Centrale di Milano, oppure da
Bergamo sempre ogni ora con la linea Bergamo-Lecco. Una vol-
ta sul territorio, sara poi possibile spostarsi utilizzando i servizi
di trasporto pubblico, nell'ottica anche di una vacanza all'insegna
della mobilita sostenibile. Per maggiori informazioni sui trasporti
visitare: www.trenitalia.it - www.navigazionelaghi.it - www.tra-
sporti.regione.lombardia.it - bus urbani della citta di Lecco www.
lineelecco.it - bus extraurbani del territorio provinciale www.lec-
cotrasporti.it.

Vivi un'esperienza...all’aria aperta

FROM THE HEART OF BRIANZA TO SWITZERLAND ON FOOT
Lecco and its surroundings are a junction of a vast network of trails:
Sentierone di Montevecchia (for info see the specific map), the trail
of Ancient Communication Routes between Italy and Switzer-
land with the Sentiero del Viandante or Wayfarer’s Path (for info:
www.leviedelviandante.it), the itineraries of Valsassina (for info see
the specific map), itineraries along the waterways (for info: www.
lakecomo.it/mappeinterattive), the stages of civilization (for info:
www.iedellafede.lecco.it) and the thematic itineraries that value the
most significant emergencies of the Lecco medieval cultural heritage
(download the APP “Lecco medievale”).

Or living unforgettable experiences in the city (for info: travel card
“Lecco and its squares”), by bicycle (for info: travel card “Lecco and
the rings of the lakes”), at height (for info: travel card “Lecco, experien-
ce the mountains), by boat (for info: travel card “Lecco and the lake
from the lake”) and...a brilliant (for info: travel card “Following in the
footsteps of Leonardo Da Vinci).

The project “EcoSmartland, Lecco Eco Smart City. Towards and
beyond Expo 2015" has brought to the creation of an integrated of-
fering that brightly optimize ICT tools to promote, among other pro-
ducts, the entire chain of the mountains of Lecco, with a eye on rou-
tes, shelters and hospitality at high altitude (www.ecosmartland.it).

ACCOMMODATION

Along the trails it is possible to stay in hotels, B&B, agritourism,
camping sites and rent rooms. For further information about all
the accommodation and their services, visit our website
www.lakecomo.it.

HOW TO GET HERE AND HOW TO MOVE AROUND

The territory of Lake Como is easily accessible both by public tran-
sport and by car. Lecco is just 40 minutes from Milan on the Mila-
no-Lecco-Sondrio-Tirano line with trains leaving every hour from
Milan’s Central Station, or again every hour from Bergamo on the
Bergamo-Lecco line. Once in the area, it will then be possible to move
around catching public transport, with an eye to a sustainable mo-
bility holiday. For further information about public transport: Trains:
www.trenitalia.it - Boats: www.navigazionelaghi.it - General website:
www.trasporti.regione.lombardia.it - Other public transport compa-
nies in the area of Lecco: Lecco city buses www.lineelecco.it - Out-of-
town buses www.leccotrasporti.it.

Live an...openair experience

Accesso ai sentieri

Entrambi i sentieri partono dalla frazione di Versasio (Bar Il ca-
minetto), raggiungibile con il bus n. 5 da via Montello di fronte
alla stazione ferroviaria di Lecco. Da tale localita si puo pren-
dere la strada asfaltata, immediatamente prima del bar, per ac-
cedere al sentiero Rotary con destinazione Vercurago; oppure
proseguire lungo la strada antistante il bar, in leggera discesa,
per accedere al sentiero del Passo del Lupo.

Con auto privata si puo parcheggiare sul piazzale della funivia
per Erna. Da quisiscende conunripido sentiero che siricollega
alla strada asfaltata sopra indicata, da percorrere verso destra
per il sentiero Rotary e verso sinistra per il sentiero del Passo
del Lupo.

Sentiero Rotary

A Versasio, imboccata la strada asfaltata che contorna il cucuz-

zolo sul quale sorge la stazione della funivia e oltrepassata una

stanga, dopo circa 400 metri si imbocca, sulla destra (altime-

tria), una sterrata in discesa che sbocca su una mulattiera. Si

prende a destra in moderata discesa e si superano una cappel-

letta e I'ingresso di una carrareccia in cemento e poi, sulla de-

stra, un casello in cemento armato e l'ingresso di una sterrata

in salita. Pochi metri dopo si lascia tale mulattiera per altra car-

rareccia, che si stacca sulla sinistra e scende nel bosco, puntan-

do ad una baita e shucando poi su un’altra carrareccia lungo la

quale si prosegue a sinistra in discesa. Si superano un segnale

giallo dell’'oleodotto e gliingressi di alcune proprieta private: la

carrareccia diventa sentiero e, dopo un valloncello, piega a de-

stra e scende con maggior pendenza fino ad incontrare una mu-

lattiera a ciottoli. Il sentiero si restringe ed arriva a contornare

un vasto prato il cui ingresso, sulla sinistra, € sbarrato da una

stanga. Seguendo le numerose indicazioni a vernice, si lascia

la mulattiera (che poco oltre raggiunge il ristoro degli Alpini di

Acquate, aperto solitamente di domenica) e si entra nel prato

lungo un sentiero ben marcato, che prosegue nel bosco. Si su-

pera un sentiero proveniente da sinistra e si raggiunge in breve

una carrareccia, che si prende dapprima in salita e poi con per-

corso quasi pianeggiante. Si valica il torrente Bione su un ponte

chiamato “el Punt de la Tenaja” (Ponte della Tenaglia) e si sale

al soprastante ristoro (agriturismo) aperto tutto I'anno. Fin qui

circaun’ora. All'ingresso del piazzale del ristoro si imbocca, sulla destra, un sentiero che si inoltra pianeggiante nel bosco. Poco dopo, all’incrocio, piega verso
destrain leggera discesa, lungo la mulattiera che da Germanedo sale a Campo de’ Boi. Si superano due case recintate e, quindi, sulla sinistra lo storico “fonta-
nino della Marietta”. Citato dallo Stoppani e noto a tutti i lecchesi, il fontanino era stato danneggiato durante i lavori nella sottostante galleria della nuova
Lecco-Ballabio e da poco & stato restaurato. Subito dopo, sulla sinistra, si prende il bivio per Neguggio. Di qui é possibile lasciare questo itinerario scendendo alla
chiesa della Rovinata e, successivamente, a Germanedo in circa mezz'ora - autobus n. 8 per la stazione ferroviaria di Lecco. Dopo un breve tratto in salita, il sentiero
si trasforma in una comoda e pianeggiante pistain terra battuta, che passa in mezzo a due casette, si inoltrain una stretta gola, contorna il piccolo laghetto di
Neguggio, ormai quasi sempre senza acqua (lo si pud vedere ancora solo dopo piogge abbondanti e prolungate), e quindi attraversa i magnifici prati della stessa
localita, raggiungendo una carrareccia nei pressi di una cascina. La vista si allarga e comprende tutte le montagne del lecchese ed un tratto della Brianza. Vié la
possibilita di lasciare questo itinerario: si segue la carrareccia a destra in discesa, che in circa mezz'ora scende a Germanedo - autobus n. 8 per la stazione ferroviaria. Si
gira asinistrasulla carrareccia e lasi percorre in salita per un centinaio di metri, fino a trovare sulla destra un ponte che la collega ad un’altra e piu larga strada
sterrata, di servizio alle cave di calcare. Si attraversa il ponte e si scende lungo questa strada, tenendo a sinistra al bivio che si incontra dopo poche decine di
metri. Si continua a lungo in moderata discesa, costeggiando il letto di un torrentello generalmente asciutto. In corrispondenza della struttura di un nastro tra-
sportatore, che sovrappassa la strada, si trova sulla destrail bivio per Carbonera. Fin qui circa 2 ore. Anche da qui esiste la possibilita di lasciare questo itinerario:
si prende per Carbonera seguendo il nastro trasportatore per mulattiera comoda e ben segnalata, e di qui si scende a Belledo - autobus n. 8 per la stazione ferroviaria.
Superata la deviazione per Carbonera, si continua sulla mulattiera costeggiando il torrentello fino ad un ponticello nuovo che lo attraversa (altimetria). Il
sentiero sale rapidamente in diagonale per un costone boscoso e quindi procede per pianori e vallette, arrivando in breve ad un bivio. Si lascia sulla sinistra il
sentiero (segnavia 28) che sale al Monte Magnodeno. Si procede nel bosco, in piano o in leggera salita, fino alla localita di Piazzo, un piccolo nucleo di cascine
in parte ristrutturate, che si aggirano dall’alto. Fin qui circa 3 ore. Anche da qui esiste la possibilita di interrompere I'itinerario: da Piazzo transita la mulattiera con
la quale, scendendo, si arriva in circa mezz'ora a Maggianico e poi a Lecco - autobus n. 1 per la stazione ferroviaria. Dai prati antistanti Piazzo il panorama si allarga
sulla citta di Lecco, sul Monte Barro, sui Corni di Canzo e sul lago di Garlate. Si prosegue a mezza costa nel bosco in leggera salita, si scende sul fondo di una
valletta e si continua con moderata pendenza fino a congiungersi con il sentiero che scende da Campo Secco. Dopo di che inizia una lunga discesa, al termine
della quale si aprono i prati di San Girolamo. Di fronte ¢ il presunto Castello dell’Innominato. Si passa davanti al ristoro e, subito dopo, si lascia la carrareccia
che scende direttamente al Santuario di San Girolamo per prendere a sinistra una mulattiera che sale alla rocca con i ruderi del Castello. Fin qui circa 4 ore.
Ubicata in posizione aerea e dominante, la rocca offre uno splendido panorama, che inizia a nord dalle Grigne, abbraccia tutta la citta di Lecco e le montagne
del lecchese e si allunga, a meridione, su Calolzio e la Val San Martino, seguendo I’Adda per un lungo tratto. Del castello rimangono pochi ruderi: un avanzo di
torrione, trasformato in cappella, e tratti delle mura perimetrali. Si esce dal recinto della rocca dalla parte opposta a quella di entrata e si scende una scalinata,
che porta al complesso dei fabbricati del Santuario di San Girolamo. Girolamo Miani o Emiliani, come sembra fosse il nome originario della sua famiglia, nato a
Venezia, si trasferi a Bergamo nel 1532 e quindi a Somasca, dedicandosi ai poveri e agli orfani e utilizzando, come prima dimora, i resti del castello sulla rocca.
Attiro anche dei seguaci con i quali fondo la “Compagnia dei servi dei poveri”, diventata oggi la Congregazione dei Padri Somaschi, che svolge attivita carita-
tive in diverse citta italiane e nel mondo. Girolamo Miani, venne fatto Beato nel 1747 e proclamato Santo vent’anni piu tardi. Nel recinto del Santuario, detto
della Valletta, sorge tra 'altro una Chiesetta addossata ad una parete della montagna che fa da sfondo all’altare. In un incavo della roccia € il “letto” sul quale
il Santo riposava. Di fianco alla Chiesetta, in una cappella, & la fontanella d’acqua fatta sgorgare da Girolamo. Ci si abbassa all’ingresso inferiore del Santuario
e si imbocca la larga e comoda scalinata che scende a Somasca fiancheggiata, sulla sinistra, da grandi cappelle che rappresentano gli episodi piu significativi
della vita del Santo. Nella Chiesa principale di Somasca, un quarto d’ora circa dal Santuario, &€ conservata un’urna con i resti di San Girolamo. Attorno alla
Chiesa sitrovano i fabbricati degli istituti delle opere dei Padri Somaschi. Qui termina l'itinerario e non rimane che scendere a Vercurago lungo la via Novella.
Di qui autobus n. 1 per Lecco.

Sentiero del Passo del Lupo

Scendendo lungo la strada asfaltata che passainnanzi al Bar Caminetto, si giunge, dopo qualche centinaio di metri, alle case della frazione Versasio, che si con-
torna, indifferentemente dall’alto o dal basso (altimetria). Usciti dall’abitato si percorre un piccolo sentiero attraverso i prati, sino ad arrivare al sottopasso
della strada provinciale per Ballabio. Usciti dal sottopasso si svolta decisamente a destra. |l sentiero costeggia il muraglione di sostegno della suddetta strada
e poi prosegue con andamento quasi pianeggiante nel bosco, fino a raggiungere la gola del Passo del Lupo, percorsa dal torrente Boazzo, che scende formando
belle cascatelle e laghetti. Fin qui circa 40 minuti. Il torrente & attraversato da un ponte, dopo di che si trova una salitella che porta ad un boschetto.

Da qui esiste la possibilita di interrompere I'itinerario, svoltando a sinistra su un sentiero che scende verso la chiesetta di S. Egidio e poi alla frazione Bonacina (auto-
bus n. 4 per la stazione ferroviaria). Proseguendo il percorso del sentiero (altimetria) si ha una salita assai ripida che porta infine al tracciato della mai com-
pletata strada per Ballabio (sostituita dalla provinciale). |l panorama & assai bello, in quanto si domina I'abitato di Bonacina e la valle del torrente Caldone,
sovrastati dal Monte Melma. Si percorre la suddetta strada, in

leggera salita, sino al depuratore, all’inizio dell’abitato di Bal-

labio e, poco piu avanti, ci si immette sulla strada provinciale

per Morterone. Si svolta a sinistra sulla suddetta strada che

porta, dopo poche centinaia di metri, alla vecchia provinciale

Lecco-Ballabio. Fin qui ore 1,30. Qui transitano gli autobus che

servono le localita della Valsassina, nonché bus diretti a Lecco

(poche corse al giorno): prendendo I'autobus n. 7 occorre cambia-

re alla fermata Laorca Capolinea e successivamente prendere I'au-

tobus n. 1 che porta alla stazione ferroviaria. Altrimenti si puo

proseguire a piedi lungo la strada in discesa, per imboccare, al

primo tornante dopo poche centinaia di metri, la strada che

porta alla localita Montalbano (trattoria). Proseguendo ulte-

riormente si raggiungono in breve tempo le prime case di Lec-

co. Di qui & possibile prendere un autobus che porta in citta.

In alternativa, dal suddetto tornante si pud proseguire a pie-

di sulla vecchia provinciale e, poco dopo il secondo tornante,

subito dopo la cappelletta, si imbocca sulla sinistra la vecchia

mulattiera che porta alla localita Ponte della Gallina. Di qui

autobus n. 1 per la stazione ferroviaria di Lecco.

Il sentiero Rotary & stato voluto dal Rotary Club di ® The Rotary Trail was created by the Rotary Club of Lecco

Lecco nel 1991, con la Presidenza del dott. Manetto in 1991. This is how President Manetto Fabroni descri-
Fabroni, il quale cosi descriveva il sentiero alla pre- bed the trail at the presentation: “This trail requires only
sentazione: “Con un modesto impegno di cammino, moderate effort and can be joined at a number of different
partendo da una molteplicita di punti tra loro collegati e points along the way accessible by public transport. The

raggiungibili anche con mezzi pubblici, ci si immerge su- hiker is immediately immersed in largely uncontaminated

Access to the trails

You can join both trails in Versasio (Bar Il caminetto), taking the n. 5 bus from via Montello in front of Lecco railway station. Once in Versasio, take the
paved road just before the Bar, to join the Rotary Trail towards Vercurago; or continue on the road that pass, slightly downhill until reaching the Passo
del Lupo Trail.

By car, park on the square of the Piani d’Erna cable car. From here, head down a steep path which joins up with the road mentioned above, going right for
the Rotary Trail, or left for the Passo del Lupo Trail.

Sentiero Rotary

In Versasio, follow the paved road around the outcrop on top of which the cable car station is situated, pass a barrier and after about 400 meters you
come to a dirt road on your right (see elevation profile) which leads downhill to a mule trail. Follow this down the gentle slope and you will pass a chapel
and the entrance to a cement track on your left and a hut made of reinforced concrete and the entrance to an uphill dirt road on your right. You then
leave the mule trail for another track which heads off to the left down into the woods towards a farm building and joins up with another track which
leads down to the left. Pass a yellow oil pipeline sign and the entrances to some private property. The track becomes a path and, after going down into a
hollow, turns right and goes down more steeply till it joins up with a cobbled mule trail. The trail narrows and winds around a wide meadow with a barrier
across the entrance. Follow all the painted signposting and leave the mule trail (which shortly after comes to the bar of the Alpini of Acquate, usually
only open on Sundays) and cross the meadow on a well-marked path which heads into the woods. Pass a trail on your left and you soon come to a track
which first heads uphill and then levels off. Cross the Bione stream over a bridge called “el Punt de la Tenaja” (The Pliers Bridge) and head uphill to the
bar restaurant above (an agritourism) which is open all year round. It takes you about an hour to get this far.

At the start of the open space in front of the bar a path leads into the woods on the right. Shortly afterwards, at the intersection, take the right-hand
path which slopes gently downhill along the mule trail which leads from Germanedo up to Campo de’ Boi. Pass two houses with railings in front and the
historic spring “fontanino della Marietta” on your left. Mentioned by Stoppani and well-known to all natives of Lecco, the spring was damaged when work
was being carried out on the Lecco-Ballabio tunnel underneath and had to be restored.

Straight after this, take the path on the left for Neguggio. Here you can leave this route and come down to Rovinata church and then Germanedo in
about half an hour (take the no. 8 bus to Lecco train station). After
a short uphill stretch, the path turns into a wide flat dirt track pas-
sing between two houses and then heads into a narrow gully, around
Neguggio pond which is almost always dry now, (only appearing after
long periods of heavy rain) and then cross the rolling meadows of Ne-
guggio till you reach a track by a farmhouse. Here the view opens out
over all the mountains of Lecco and a stretch of the Brianza hills. You
can leave this route here: follow the track downhill to the right
and in about half an hour it brings you to Germanedo (no. 8 bus
to Lecco train station). Turn left into the track and continue uphill
for a hundred metres or so until you come to a bridge on your right
which connects with another wider dirt track used for the limestone
quarries. Cross the bridge and go down this road, taking the left turn
at the fork you come to almost immediately after.

Continue gradually downhill for quite some time following the bed of
a stream which is normally dry until you come to a structure where a
conveyor belt crosses overhead and a turnoff on the right for Carbo-
nera. So far it has taken you two hours. Here too, you can decide to
leave the trail: taken the path for Carbonera and follow the con-
veyor belt down the wide signposted mule track to Belledo (no. 8
bus for the train station). Pass the detour for Carbonera and conti-
nue along the mule track beside the stream till you come to a new bri-
dge and cross it (see elevation profile). The path climbs steeply uphill
along the wooded hillside and then alternates between flat stretches
and hollows until you soon come to a fork. Pass the trail on your left
(signposted 28) which leads up to Monte Magnodeno. Continue on
through the woods, on the flat or slightly uphill, as far as Piazzo, a
group of farm buildings some of which have been renovated which
you wind around from above. It takes about three hours to get this far.
Here you can leave the trail: from Piazzo take the mule track that
takes you down to Maggianico in about half an hour and then to
Lecco (no. 1 bus for the train station). From the meadows in front
of Piazzo the view opens out over the town of Lecco, Monte Barro,
Corni di Canzo and Lake Garlate. Continue along the hillside going
slightly uphill through the woods, then down to the bottom of a valley
and continue on a gentle slope till you come to the path which comes
down from Campo Secco. Here you begin a long descent which takes
you to the meadows of San Girolamo. In front of what is suppose-
dly the Castle of the Innominato from Manzoni’s The Betrothed, you
pass the bar restaurant and, immediately after, leave the cart track
which goes straight down to the Sanctuary of San Girolamo and take
the mule track on your left which leads up to the rocky outcrop with
the ruins of the Castle. It should take about 4 hours to here. From
its strategic position the castle offers splendid views with the Grigne
mountain range to the north, taking in all of the town of Lecco and
its surrounding mountains, the San Martino valley and follows the
River Adda towards the south to Calolzio and Val San Martino into
the distance. Little remains of the ruins of the castle: part of a tower
which was turned into a chapel, and some stretches of the perimeter
walls. Leave the castle on the opposite side from that where you came
in and head down some steps which lead to the Sanctuary of San Gi-
rolamo. Jerome Miani or Emiliani, as it would appear his family name
originally was, was born in Venice and moved to Bergamo in 1532
and then to Somasca, dedicating his life to the poor and orphans, and
living at the outset in the ruins of the castle. He attracted followers
with whom he founded the “Company of the Servants of the Poor’,
now known as the Congregation of Somascan Fathers which carries out charitable work in a number of Italian cities and around the world. Jerome Miani
was beatified in 1747 and canonised a Saint twenty years later. Inside the Sanctuary, known as della Valletta, there is a Church built up against the
mountainside which serves as the wall behind the altar. There is a niche in the rock where Saint Jerome slept. Beside the Church, there is a chapel with a
fountain where Saint Jerome caused the water to miraculously spring from the earth.

Go down to the lower entrance to the Sanctuary and follow the broad easy steps down to Somasca with chapels on the right showing major events in the
life of the Saint. The main church of Somasca is about a quarter of an hour from the Sanctuary, and here there is an urn with the remains of Saint Jerome.
The buildings about the church belong to the Somascan Fathers. This is the end of the itinerary and you can go down to Vercurago along via Novella.
Take the no. 1 bus to Lecco.

The Passo del Lupo Trail

Going down the paved road that passes in front of Bar Il caminetto, you arrive, after a few hundred meters, to the houses of the hamlet of Versasio that
you will pass farther, either from the upper or lower road (see elevation profile). Leaving the village, walk along a small path through the meadows, until
you get to the underpass of the road to Ballabio. Just out the underpass, turn sharply to the right. The trail runs along the sustaining wall of that road and
then continues level land in the wood, until reaching the gorge of Passo del Lupo, run through by stream Boazzo, flowing down into beautiful waterfalls
and ponds. It takes about 40 minutes to get this far.

The stream is crossed by a bridge, after which the path goes slightly uphill to lead to a grove. From here it is possible to stop the hike, turning left on
a path downhill towards the little church of S. Egidio, then the district of Bonacina (take the n. 4 bus to Lecco train station).

Continuing along the path (see elevation profile) there is a very steep climb that finally leads to the never completed road to Ballabio (replaced by the
provincial road). The view is extremely pleasant, as it overlooks the district of Bonacina and the river Caldone valley, towered by Mount Melma. Take the
road mentioned before, slightly uphill, until the sewage treatment plant, placed at the entrance of the town of Ballabio, and, a little further on, you take
the provincial road to Morterone.

Turn left and, after a few hundred meters, you reach the old Lecco-Ballabio road. It takes about 1 hour and a half to get this far.

From here you can take buses to reach the many towns of Valsassina and buses to return to Lecco (just a few rides per day): take the n. 7 bus
until the stop Laorca Capolinea then change and take no. 1 bus leading to the Lecco train station.

Otherwise, at the hairpin after a few hundred meters, you can walk along the road downhill to take the street leading to hamlet of Montalbano (where
you also find a restaurant). Continuing further on you will soon reach the first houses of Lecco. From here you can take a bus into town.

Alternatively, by that hairpin turn mentioned above, you can walk on the old provincial and, shortly after the second bend, just after the chapel, turn left
on the old dirt road that leads to Ponte della Gallina.

Hence n. 1 bus to the Lecco train station.

bito in una natura ancora in larga parte incontaminata,
affacciandosi come ad un balcone sulla citta pulsante di
attivita, spaziando colla vista alle cime vicinissime delle
Prealpi e delle montagne della Svizzera e della Valtellina,
al lago, alla grande pianura lombarda fino a Milano ed ol-

tre, ed ancora pit in 13 alla grande cerchia Alpina..”

Nel 2001 ¢ stato ricordato il decennale con un inter-
vento di pulizia e di segnaletica sostenuto dal Rotary
Lecco con la Presidenza dell’ing. Luigi De Ponti e dal
nuovo Rotary Club Lecco le Grigne con la Presidenza

dell'ing. Carlo Rizza.

Nell'anno rotariano 2009/2010 con la Presidenza
dell’Avv. Cesare Furlani si & voluto ripristinare il sen-
tiero, negli anni trascurato, con nuova segnaletica e
con la collaborazione preziosa e fondamentale del CAl

sezione di Lecco.

Questi due sentieri Rotary sono stati realizzati con
la preziosa collaborazione del CAIl - sezione di Lec-
co, del Rotary Club Lecco e, per quanto riguarda il
sentiero del Passo del Lupo, anche dell’ass. ANTE-
AS, che hanno voluto rendere nuovamente fruibili i
vecchi percorsi danneggiati dal tempo e dalle varie

opere industriali e stradali.

natural surroundings in a panoramic position looking out
over the bustling town and views of the nearby peaks of
the Prealps, Swiss Alps and Valtellina Alps, the lake and
the vast Lombardy plain stretching to Milan and beyond

as far as the Maritime Alps...”

The tenth anniversary was marked in 2001 by clearing
and signposting projects sponsored by Rotary Lecco un-
der President Luigi De Ponti and the new Rotary Club

Lecco le Grigne under President Carlo Rizza.

In Rotary year 2009/2010 the club decided under Pre-
sident Cesare Furlani to carry out much needed main-
tenance on the path and add new signposting with the
invaluable collaboration of the Lecco section of CAl, the

Italian Mountaineering Club.

These two trails have been realized in collaboration with
CAI - Section of Lecco, Rotary Club Lecco and ANTEAS
Association (with regard to the Passo del Lupo trail),
with the intend of bringing back to use some old paths

damaged by time and human settlement.

Mountain bike

Il sentiero Rotary & percorribile anche con la mountain bike, bisogna essere pero allenati e avere dimestichezza con
il proprio mezzo. Non & quindi un tracciato adatto a tutti i biker. |l percorso alterna tratti molto facili ad altri impe-
gnativi, con punti dove € necessario spingere o portare in spalla la bicicletta, anche se brevi rispetto allo sviluppo del
percorso. Si consiglia di intraprendere il sentiero partendo da Versasio di Lecco fino a giungere al Castello dell’'lnno-
minato, per poi scendere all’abitato di Maggianico tramite scalinate e stradine. Nel complesso l'itinerario & diverten-
te e vario, passando da mulattiere impegnative, a sterrate e sentieri ben curati. La discesa da Camposecco verso il
Castello dell’'lnnominato € molto bella e scorrevole, benché impegnativa in alcuni tratti. Il rientro a Lecco si effettua
poi per strada normale o ciclabile lungo il lago di Garlate (per info cartina interattiva in www.lakecomao.it).

Mountain bike

The Rotary Trail is also suitable for mountain biking but you need to be fit and familiar with your bike. It is not suited to
everyone and alternates between easy and quite demanding. There are even some stretches where you need to get off
and push your bike or carry it on your shoulders although these are short in relation to the overall length of the trail. We
recommend starting out from Versasio di Lecco as far as the Castle of the Innominato, then heading down the steps and
laneways to Maggianico. The itinerary is varied and fun, running along demanding mule tracks, dirt roads and well-main-
tained paths. The downhill stretch from Camposecco to the Castle of the Innominato is a lovely run though challenging at
some points. You can head back to Lecco along the main road or take the cycle path along Lake Garlate.
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